
Montepremi 2.115.656,95 5+stella € -

Nessun6Jackpot  € 37.475.454,31 4+stella € 36.601,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 1.915,00

Vinconoconpunti5 € 63.469,71 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 366,01 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 19,15 0+stella € 5,00

Nazionale 40 38 56 20 5
Bari 6 58 7 74 51
Cagliari 49 8 19 89 6
Firenze 61 17 45 59 39
Genova 61 78 7 63 51
Milano 56 40 90 86 53
Napoli 13 68 43 75 67
Palermo 89 59 67 11 85
Roma 90 8 85 36 59
Torino 43 78 17 40 31
Venezia 63 84 13 65 36

LOTTO

GERMANIA E INGHILTERRA LOCOMOTIVE D’EUROPA,
NONOSTANTELACRISI.Non stiamo parlando di temi
economici ma del mercato del calcio, con Bundesli-
ga e Premier campionati oggi più appetiti dai top
player, assieme all’Eldorado rappresentato da PSG
e Monaco, grazie alle vagonate di milioni sborsati
oltralpe dallo sceicco Al-Khelaifi e dal magnate rus-
so Ryboblev. L'Italia arranca, e così la Spagna.

SOLOBARCAE REAL
Sino a un paio d’anni fa si parlava di modello iberi-
co. Nazionale vincente, club al top non solo con le
due grandi storiche, ma Villarreal, Valencia, Mala-
ga, Siviglia, Athletic Bilbao e Atletico Madrid prota-
gonisti in Europa e capaci di acquistare giocatori
per 30 0 40 milioni di euro. Ma la crisi morde in
Spagna e solo Barcellona e Real Madrid ne sembra-
no immuni. Spendendo e spandendo per provare
ad essere competitivo ai massimi livelli, il Villarreal
nel 2011 si è qualificato per la Champions, ma a fine
stagione è retrocesso in Segunda Division e ha do-
vuto vendere i migliori, compreso Pepito Rossi, pas-
sato alla Fiorentina lo scorso gennaio. Nel maggio
2012 l’Athletic Bilbao giocava prima la finale di Eu-
ropa League e poi quella di Coppa del Re (perden-
dole entrambe), ma un bis oggi pare impossibile: i
baschi stanno smantellando per ripianare i debiti e
trattano la rescissione con Bielsa, per risparmiare
sul sontuoso ingaggio dell'allenatore argentino.
Quanto all’Atletico Madrid, nell’ultimo anno e mez-
zo ha fatto miracoli con Simeone alla guida della
squadra: vittoria in Europa League, terzo posto in
campionato e trionfo nella finale di Coppa del Re ai
danni degli odiati cugini del Real.

Ma invece di rinforzarsi pensando alla Cham-
pions, di fronte ai 60 milioni offerti dal Monaco per
il fenomenale Radamel Falcao, il colombiano ha
preso il volo alla volta del Principato. Valencia e
Siviglia hanno annunciato di voler diminuire del
20% il budget per la prossima stagione e la Real
Sociedad, nonostante la qualificazione al prelimina-
re di Champions, non intende fare follie, anche per-
ché pochi anni fa si era trovata addirittura in ammi-
nistrazione controllata per i guai dei suoi presiden-

ti, Iñaki Badiola e poi Jokin Aperribay. Il Malaga ha
sognato con lo sceicco: quando Al-Khelaifi (cugino
del parigino...) ha mollato, è arrivata l’alba dei so-
gni andalusi.

Insomma, Real e Barca sono modelli inarrivabili
per le altre squadre spagnole, non per nulla i blan-
cos sono disposti a spendere 100 milioni per Bale,
mentre i balugrana ne hanno sborsati 70 per mette-
re Neymar al fianco di Messi.

A metà dello scorso decennio il Borussia Dort-
mund ha rischiato di scomparire, sommerso dai de-
biti, si è dovuto ridimensionare e adottare la politi-
ca del contenimento dei costi e della valorizzazione
dei giovani. Per qualche tempo i tifosi gialloneri
hanno dovuto masticare pane amaro, ma dopo l'ar-
rivo in panchina di Jurgen Klopp è iniziata la ven-
demmia: due successi di fila in Bundesliga e la recen-
te finale di Champions.

Il Borussia quest’anno non ha potuto nulla con-
tro lo strapotere del Bayern, che ha centrato il triple-
te grazie ai colpi fatti negli anni scorsi con l'acquisto
di top player del calibro di Ribery e Robben, ma
anche alla valorizzazione dei talenti cresciuti in ca-
sa, su tutti Thomas Muller. Non paghi d'aver vinto
tutto, a Monaco hanno preso Gotze e stanno provan-
do a soffiare Lewandowski ai rivali del Dortmund. E
dopo l'addio del santone Jupp Heynckes hanno affi-
dato la panchina al numero uno degli allenatori,
Pep Guardiola.

Il ritorno di Mourinho al Chelsea, il blasone del
nuovo Manchester United, passato da Ferguson a
Moyes, lo voglia di riscatto del City, l'Arsenal dispo-
sto a investire pesantemente sul mercato (dopo
aver ammortizzato le spese per il rifacimento dello
stadio), poi Tottenham, Everton, il Liverpool affa-
mato di successi: oggi nessun torneo in Europa ha
un fascino e un livello qualitativo paragonabile alla
Premier League, non a caso il campionato più televi-
sto del mondo. Qui, a differenza della Spagna, ci
sono sei o sette squadre in grado di acquistare top
player e anche formazioni come Newcastle e
Fulham hanno disponibilità economiche importan-
ti (spesso in virtù di proprietà straniere).

Ma la situazione più esplosiva è in Francia, dove
gli arabi hanno riportato il Paris Saint Germain al
vertice del campionato e adesso provano ciò che è
sempre stato impossibile: imporsi in Europa. Ma
complice la decisione del presidente Hollande di au-
mentare al 75% l'aliquota delle imposte per coloro
che guadagnano più di un milione di euro, potrebbe-
ro esserci problemi per il Psg. Ora si parla di porta-
re dal 2014 tutte le società della Ligue 1 ad avere la
sede fiscale in Francia, per equiparare la situazione
del Principato al resto della comitiva: questo spiega
la fretta del Monaco, che vuole tutto, tutti, e subito.
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56 58 59 61 63 69 78 84 89 90
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VERONICA CAMPBELL-BROWN, VELOCISTA GIAMAICA-
NAPLURICAMPIONESSAOLIMPICA,ÈRISULTATAPOSITI-
VAADUNTESTANTIDOPING.Un controllo effettuato
dopo un meeting nel mese scorso avrebbe rivela-
to la presenza di un diuretico vietato dall'agenzia
mondiale antidoping. Lo scrive il “Jamaica Glea-
ner”. Il diuretico assunto agirebbe come agente
mascherante, secondo una tecnica consolidata
tra i consumatori di sostanze stupefacenti, per di-
luirle nelle urine e aggirare i controlli. La Federa-
zione internazionale di atletica si riserva di fare
un annuncio sul caso all'inizio della prossima set-
timana. Il caso ha sconvolto la Giamaica, negli

ultimi anni patria dei migliori velocisti nell'atleti-
ca. Il paese della velocità e di Usain Bolt ha accol-
to con stupore e incredulità la presunta positività
della Campbell-Brown è risultata positiva a un
diuretico proibito secondo quanto reso noto dal
quotidiano giamaicano 'The Gleaner'.

MALEDIZIONEJONES
La sprinter giamaicana, campionessa del mondo
in carica e due volte medaglia d'oro alle Olimpia-
di nei 200 metri, sarebbe risultata positiva in un
controllo antidoping effettuato il 4 maggio scor-
so al meeting “Jamaica invitational”. Secondo
quanto aggiunge il “Jamaica Observer”, la 31en-
ne Campbell Brown è risultata positiva anche alle
controanalisi. Per la Giamaica e per l’atletica
mondiale è una notizia shock perché colpisce una
stella assoluta del firmamento della velocità. Pa-
ragonabile a Marion Jones per le sue qualità, ma
la similitudine potrebbe riguardare anche il do-
ping che ne ha cancellato la luminosa carriera,
nel suo curriculum ci sono 7 medaglie olimpiche
in 4 edizioni (da Sydney 2000 a Londra 2012, ori
sui 200 ad Atene 2004 e a Pechino 2008 compre-
si: solo Merlene Ottey, con 9, ne vanta di più e 9
mondiali (inclusi i successi sui 100 a Osaka 2007
e sui 200 a Daegu 2011).
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RadamelFalcaofesteggia il suogol: ora segnerà
per ilPrincipato diMonaco FOTO KUDACKI/LAPRESSE
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